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Dopo i tentennamenti 
i commercianti del centro 

va hanno tirato su le saracinesche 
F* e sono stati assediati 

Traffico stravolto 
dalla prima grande giornata 
di shopping natalizio 
«Affari a gonfie vele» 

Un vigile gioca: «Pari o dispari» 

Negozi aperti 
Tutti in coda nelP 

Targhe alterne 
da mercoledì? 
Oggi si decide 
Tutto pronto per le targhe alterne di Natale. 0 quasi. 
La data di avvio del discusso provvediménto sarà 
decisa solo oggi, mentre infuriano le polemiche tra 
i (pochi) sostenitori del «pari o dispari» e i tanti 
contrari. Diviso il partito socialista, mentre il Coda-
cons annuncia iniziative di protesta e il Comitato V 
settore prepara un esposto contro il Comune per 
l'inquinamento nella zona di piazza Navòna. 

'* PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BV Mercoledì o venerdì del* 
la prossima settimana. Sono 
queste le date più probabili. 
per l'avvio delle minitarghe al
terne, che resteranno in vigo
re lino al 23 dicembre. La de
cisione definitiva dovrebbe 
efcsere presa dal «vertice» con
vocato per questa mattina in 
Campidoglio Già deciso, in
vece, l'orano del «pan o di
stri». dalle 7 alle 19 con una 
•pausa pranzo» dalle 12 alle 
K Gli assessori alla polizia 
urbana. Luigi Celestre. Angli-, 
sani, e al Traffico, Gabriele 
Mori, hanno anche deciso ieri 
Insieme al comandante dei vi-
gHC'Francesco Russo, di pro
lungare fino alle 24 (attual
mente termina alle 20) il servi
gio di rimozione delle auto in 
sosta vietala, che potranno es
sere portate nei depositi fino 
all'una Saranno poi olire tre
cento i vigili - 110 della cen
iate operativa e circa 200 del 
«gruppo speciale viabilità» -
che andranno a dare man lor* 
tè ai coltegli) dei tre gruppi 
(Monserrato, Ferruccio e 
Montecatini) della l Circoscri
zione che già controllano II 
Jraffico nel centro storico. 

Continuano intanto le pole
miche intorno al provvedi* 
mento voluto dal sindaco Giu
bilo, che ha di fatto spaccato 
Ijt giunta capitolina. Il Pn è in
tenzionato ad avviare una rac
colta di firme contro le targhe 
alterne, mentre il Psi appare 
nettamente diviso tra favore
voli (sia pure con qualche ri
serva) e contrari. Durissimo il 
segretario della federazione 
socialista romana, Sandro Na
talina per il quale l'imposizio
ne delle targhe alterne è «un 
falso e inutile decisionismo. 
un vero atto di arroganza e un 
comportamento che non con
corre cerio a rafforzare la coa
lizione né il sindaco che la 
rappresenta», «La giunta Giu

bilo - scrive oggi il vicediret
tore óeti'Avanttf, Roberto Vil-
lelli - mostra la stessa incapa
cità che aveva condannato a 
morte quella Sìgnorello» 

Di tuli'altro parere l'asses
sore Angrisani. Pur definendo 
il provvedimento «soltanto 
una terapia d'urto, al pan di 
una dose di morfina iniettata 
per placare il dolore». In un 
articolo inviato al quotidiano 
socialista Angnsani sostiene 
che, di fronte al dilagare delle 
corporazioni che provocano 
•il progressivo annullamento 
dei cittadini, del toro semini 
"cives" di una comunità», le 
targhe alterne natalizie -pos
sono rappresentare un mo
mento importante per la ri
scoperta della coscienza di 
"cittadino" in tutti i membri 
delle corporazioni, proprio in 
quanto sono i cittadini nel lo
ro complesso a essere colpiti 
da un provvedimento che è e 
deve rimanere eccezionale e 
limitato». 

Si registrano intanto nuove 
prese di posizione sul sempre 
più vasto fronte del «no* «A 
quanto pare - sostengono gli 
Amici della terra - nel perio
do natalìzio il buon senso di
venta biodegradabile II prov
vedimento delle targhe alter
ne è solo frutto di sottile de
magogia» Iniziative di prote
sta sono annunciate dal Coda-
cons, mentre secondo il Co
mitato V settore (la zona in
torno a piazza Navona) il «pan 
o dispari* non assicura la vivi
bilità nel quartiere e «aumenta 
i livelli di inquinamento già 
presenti in modo notevole li 
comitato chiede quindi la 
chiusura del settore dalle 7 al
le 22 fino al 6 gennaio e an
nuncia un asposio alla magi
stratura perche obblighi il Co
mune a installare un sistema 
di monitoraggio che consenta 
di rilevare ì livelli di inquina
mento. 

È cominciato ieri, con la complicità di una limpida 
giornata di sole, il tour de force dello shopping 
natalizio. In centro quasi tutti i negozi hanno tirato 
su le serrande. Vetrine illuminate ed una moltitudi
ne di persone accalcate in via del Corso. Il traffico 
è rimasto paralizzato; anche perché c'era il Papa a 
piazza di Spagna per l'Immacolata. E gli affari -
dicono i commercianti - sono stati ottimi. 

ANTONIO CIPRIANI 

M Messe da parte fé pole
miche tra chi voleva lo shop
ping festivo subito e chi prefe
riva rimandarlo di qualche set- ;: 
Umana, hanno prevalso gli af
fari, In una splendida giornata 
di sole, anche se un po' vento: 
sa e fredda, con la complicità 
del pellegrinaggio del Papa al
la Madonna dell'Immacolata, 
i commercianti di via del Cor
sa non hanno perso l'occasio
ne d inaugurare, in grande sti
le, la «stagione» natalizia 

Non una vetnna è rimasta 
abbassala £ l'esito è stato di 
gran lunga supenpre alle 
aspettative Una moltitudine 
di persone ha preso d'assalto i 
marciapiedi del Corso Gruppi 
di ragazzi chiusi in giubbotti 
neri imbottiti, stile «Top Gun». 
oppure di pelle con tante 
chiusure lampo, definiti nel 
linguaggio giovanile «chiodi» 
Famiglie a passeggio, vetnna 
dopo vetnna, a cercate un l* 
dea per i regali natalizi 

Ma i prezzi come sono', 
chiede il cronista ad una cop

pia di persone di mezza età, 
immòbili davanti alla vetrina r 
di un negozio di pelletteria. 
«Alti - è la risposta tassativa -
D'altra parte siamo ormai sot
to Natale, e più va avanti,..». 
Poco più in ià ci sono Babilò
nia e i «Cantièri del nord». I 
ragazzi fanno la fila per entra* 
re, Solo a guardare? «No, no -
sorride la commessa vestita 
secondo i p.ù moderni detta
mi della mooa -. Comprano, e 
tanto* Un accesso, dunque, 
nonostante in un referendum 
sull'apertura domenicale, il 
98% dei negozianti, aveva n-
sposto negativamente 

Non in tutto il centro le ve
trine si sono illuminale. E non 
tutti quelli che hanno aperto 
hanno fatto grandi affan In 
via Sistina > negozianti che 
hanno deciso di tirare su le 
saracinesche, sono nmasti 
quasi del tutto deserti «La 
gente si accalca sul Corso - e 
il parere del propnetano di 
una boutique - poi il traffico è 
paralizzato ovunque Comun-

Lo sconsolato assessore al traffico Gabriele Mori 

que noi puntiamo senza dub
bio di più al cliente abituale» 

Propno al contrano di altn 
due esercenti, anche se un po' 
particolari Gigi, venditore di 
noccioline, e un anonimo 
«madonnaro» Il venditore di 
noccioline, semi e arachidi 
aveva deciso di apnre anche 
luì il banchetto, nell'affollato 
pomenggio di festa Ma fa 
gente avanzava come un fiu
me in piena, nschiando di tra
volgerlo e l'anziano ambulan
te ha dovuto prendere il suo 
*negozietto all'aperto» e si è 
spostato sotto il portico di lar
go Chigi Gli affan? «Vanno 
benissimo - nsponde - e se 

questo è I inizio » Poco di 
stante il «madonnaro* conti
nua a tratteggiare con i suoi 
gessetti i volli di una immagi
ne sacra La gente si allontana 
dalle vetrine e fa capannello 
per vederlo lavorare E tede
sco «Buono incasso», npete 
in un italiano dalla pronuncia 
spigolosa 

Ma lo shopping festivo ha 
favonto soltanto jeanserie o 
negozi di pelle e calzature? 
No Basta una visita alla libre-
na «Rinascita», in via delle 
Botteghe Oscure NOTI C è la 
ressa che contraddistingue via 
del Corso, ma è piena di gen

te In silenzio, con pacatezza i 
clienti passano tra i banchi 
pieni di libn si soffermano a 
leggerne i titoli, alla ncerca di 
un autore particolare o soltan
to un nome conosciuto E c'è 
anche la fila alla cassa «Rega
lando un libro non si sbaglia -
dice un addetto molto giova
ne, con il pizzetto alla ' Lenin 
giovane ' - Guardano solò? 
Non direi, nessuno esce senza 
aver almeno fatto un acqui
sto» La librena «Rinascita», 
dal 12 al 23 compresi, sarà 
aperta senza Interruzioni, dal
le 9 di mattina alle 23 della 
sera per consentire l'acquisto 
dei libri in «notturna» 

ISOld DCdOlIdlfi *** ' s o , a P^onate, $Ò Ièri mattina, in via SistinaVmàsolo nel 
m pxuw e tratto fra via Crispi e piazza Barberini. L'area chiusa al traffico 

«prOWISOIT3» (nella foto) è stata addobbata con fioriere, panchine, lampioni 
111 VÌd Sistina e l r e Sbendi Natale. Il divieto di transito per le auto (esclusi i 

mezzi di soccorso) è valido solo dalle ? alle 20 ed è stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ adottato, per il momento, in via sperimentale. JDi chiusura defi

nitiva dèlia strada si potrà forse riparlarne a gennaio. 

Giovanni Paolo II 
a piazza di Spagna 
con 25mila romani 
M Piazza di Spagna è stata 
invasa ieri pomeriggio da 
25 000 romani Hanno assisti 
to alla tradizionale offerta di 
fiori all'immagine dell'Imma
colata da parte del Papa. Gio
vanni Paolo II ha deposto un 
cesto con 250 rose, colte nei 
giardini vaticani, sotto la co
lónna, in gran parte coperta 
dalle impalcature dei restauri. 
Decine di mazzi sono stati 
portati dai fedeli. Già al matti
no, alte 8 come ogni anno, un 
vigile del fuoco (questa volta 
Achille Achilli di 40 anni), sa
lito su un braccio snodabile, 
aveva deposto una corona di 
fiori tra le braccia della statua 
della Madonna, che si trova in 

cima alla colonna 
Il pontefice e stato accolto 

in piazza di Spagna dal sinda
co Pietro Giubilo, che lo in
contrava per la prima volta, e 
dal cardinale Ugo Poletti, suo 
vicario per la diocesi di Roma, 
Quella di ièri è stata la trente
sima volta che un Papa si reca 
nella piazza a pregare sotto la 
statua delia Madonna. La tra
dizione era stata interrotta nel 
1870 con la presa dì porta Pia. 
•Le gioie e le speranze, ma an
che le tristezze e le angosce 
degli esseri umani, così nel 
passato come oggi - ha detto 
Giovanni Paolo 11 - sono le 
gioie e te speranze, le tristezze 
e le angosce dell'Urbe e della 
sede apostolica». 

La mostra «Natale oggi» 
Migliaia di visitatori 
tra i videogiochi 
e le cucine regionali 
M Già migliaia e migliaia 
di visitatori hanno affollato i 
padiglioni della ventìnovesi-
ma mostra di «Natale oggi». 
aperta l'altro giorno. I 350 
espositori si sono sbizzarriti 
per offrire, accanto alle pro
poste più consuete, molte 
altre insolite e decisamente 
ftuove, Per esempio, potete 
ammirare, anche se con una 
corta fatica, il libro più pic
colo del mondo. Espostò 
dalla cooperativa Scripta 
«Manent, è un esemplare uni-
£o di 5,5 millimetri per 5,5. 
E domani e dopodomani la 
stessa cooperativa allestirà 
anche una mostra di gram
mofoni rari. Le proposte del-
4a mostra variano dai video
giochi all'antiquariato, dal-
"artigianato agli strumenti 

musicali E tanta buona ga
stronomia. Sui banchi si am
mucchiano le melanzane al
la brace della Puglia, gli 
amaretti del Piemonte, i fun
ghi dell'Amata. Sono 27 i 
paesi stranieri presentì, con 
un fatturalo complessivo 
della manifestazione che 
l'anno scorso è stato di 10 
miliardi. Girando tra i padi
glioni si può ascoltare della 
buona musica jazz e potete 
anche far verificare se il vo
stro bambino ha orecchio 
per la musica con alcuni gio
chi test. C'è anche un gran
de presepe, 4 metri per 4, 
allestito dal ministero delle 
Poste, che riproduce in car
tapesta un angolo della Ro
ma di Gioacchino Belli. La 
mostra resterà aperta fino al 
18 dicembre. 

Chi controlla i controllori? 
•TB Quale sicurezza su] lavo
ro è possibile se chi deve ga
rantire la prevenzione degli 
infortuni su tutto il territorio 
nazionale non è capace di ri
spettarne le regole più ele
mentari neppure in casa pro
pria? La notizia sarebbe buffa 
se non fosse preoccupante. 
L'IspesI, Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro, ha dovuto sospen
dere l'attività in una parte dei 
suoi laboratori di via del Tor-
raccio di Torrenova (sulla via 
Casilina) dopo che per anni 
sindacati e dirigenti interni 
hanno denunciato invano una 
situazione di progressivo de
terioramento nelle condizioni 
di lavoro. Motivo: il mancato 
rispetto di alcune importanti 
norme igieniche e di sicurez
za, 

La denuncia viene dalla 
Cgil. Dal 19 ottobre scorso è 
stato in parte sospeso il lavoro 
di collaudo che ì laboratori 
svolgono, unici in tutta Italia, 
sui materiali usati per gli im-

Paradossale situazione nel campo 
della prevenzione infortuni e sicurez
za del lavorò. L'IspesI, l'istituto che 
indica le norme della sicurezza e ga
rantisce il loro rispetto su tutto il terri
torio nazionale, sarebbe responsabi
le di carenze grayi all'interno delle 
sue stesse strutture. Sotto accusa i la

boratori sulla via Casilina. La denun
cia viene dalla Cgil. Infiltrazioni d'ac
qua continue, mancanza di controlli 
medici per i lavoratori, inesistenza di 
una rete fognaria adeguata. Queste le 
più gravi mancanze denunciate. La 
Usi e la IX sezione penale hanno av
viato un'inchiesta. 

pianti industriali, Lo stesso 
giorno è partita, dall'interno 
degli stessi laboratori, una de
nuncia alla IX sezione penale 
di Roma ed alla Usi compe
tente, che ha effettuato poche 
settimane Fa un sopralluogo di 
cui non si conoscono ancora i 
risultati. Veramente impres
sionante la lista delle norme 
disattese, secondo il contenu
to della denuncia. Si va dalla 
mancata effettuazione dei 
controlli medici per i lavorato
ri fino all'inesistenza di molti 
accorgimenti tecnici di sicu-

STEFANO CAVIGLIA 

rezza. Ad esempio, la prote
zione intorno alla lama delle 
seghe circolari, ai cavi elettri
ci, ai torni, alle bombole del 
gas, alle frese. È interessante 
notare che l'attività principale 
dell'lspels, oltre a quella del 
collaudo e dell'accertamento 
delle condizioni di sicurezza, 
è l'indicazione stessa delle 
norme da rispettare. Cosic
ché, se le accuse verranno an
che solo in parte confermate, 
l'Istituto risulterebbe respon
sabile di aver violato una 
quantità di regole da esso 

stesso dettate. 
Il direttore dell'istituto. An

tonio Moccaldi, replica sor
preso a questi rilievi. «Abbia
mo solo sospeso l'attività di 
alcuni macchinari, che stiamo 
sottoponendo a verifica. Per il 
resto non ci sono problemi 
nei laboratori di via Casilina, 
dove peraltro si svolge solo 
una parte assai piccola della 
nostra attività complessiva». E 
i sopralluoghi della Usi? «So
no venuti da noi come vanno 
dappertutto. Non c'è nessun 
motivo particolare". 

Se il direttore minimizza, al
la Cgil, accusano con riferi
menti precisi. «I laboratori 
versano in condizioni di pre
carietà fin dal 1984. Da allora 
abbiamo denunciato innume
revoli volte il fatto che nei lo
cali, dove si trovano delicati 
apparecchi che funzionano 
ad elettricità, ci sono frequen
ti infiltrazioni d'acqua. Nell'ot
tobre dell'anno scorso ì labo
ratori sono stati addirittura al
lagali, rendendo necessario 
l'intervento dei vigili del fuo
co. A queste carenze si deve 
aggiungere che non esiste una 
rete fognaria per i solventi chi-* 
mici che vengono usati ogni 
giorno». 

La riapertura non sembra 
probabile prima di qualche 
mese e già la Confindustria in
calza perché vengano trovate 
altre soluzioni per il collaudo 
dèi materiali, altrimenti bloc
cato. Intanto, voci non ancora 
confermate parlano di immi
nenti comunicazioni giudizta-

«Firpo 
ha diffamato 
i romani» 

Finirà in tribunale l'invettiva antiromana dell'on. Luigi Fir
po (nella foto) pubblicata dal settimanale Epoca. A rivol
gersi alla magistratura sonò due esponenti socialisti - il 
capogruppo del Psi in XIV Circoscrizione e l'ex segretario 
regionale Luciano Gonelli - e una casalinga, Daniela Be-
nucci. «Tutta l'intervista - sostengono i tre cittadini romani 
che hanno sporto querela nei confronti del parlamentare 
repubblicano - manifèsta nelle sue frasi e nel suo contenu
to globale il volontario intendimento dell'on. Firpo di dif
famare e vilipendere». Firpo, come si ricorderà, aveva so
stenuto che i romani sono arroganti, volgari e violenti, e » 
che Roma non deve ricevere finanziamenti per il recupero 
eia manutenzione dei monumenti perché è una città «mar
cia» a causa dell'inquinamento. 

Cento «amici 
a quattro zampe» 
in cerca 
d'affetto 

L'appuntamento è per do
menica pomeriggio dalle 
15 in poi al canile «Sciaci»* 
in via 5. Biagio Platani 301. 
Ad accogliere gli .amici de
gli amici dell'uomo» saran
no cento cani di ogni razza 

— — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ - ^ e colore che sono stati rac
colti per le strade di Roma, amici a quattro zampe che 
chiedono solo un po' dì affetto e un pasto caldo. La festa 
di domenica potrà èssere l'occasione per conoscerli e per 
aiutarli a sopravvivere con una piccola sottoscrizione. E, 
chissà, qualcuno di loro potrebbe anche trovare un nuovo 
padronê  

Manifestazione 
contro Khomeini 
domani 
in piazza Venezia 

Terminerà domani, in con
comitanza con la conclu
sione dell'assemblea gene
rale dell'Orni, lo sciopero 
della farne che una quaran
tina di iraniani residenti in Italia (nella foto) sta conducen-
do dallo scorso 30 novembre per protestare contro 11 regi
me di Khomeini e le esecuzioni sommarle che - afferma 
un comunicato del mujàhedin del popolo iraniano - «va 

{valicando in maniera brutale contro i prigionieri politici.. 
n quattromesi -denunciano gli oppositori di Khomeini -
12.000 detenuti politici (6.400 nelle sole carceri di Tehe
ran) sono stati fucilati:ò impiccati. Numerose, in questi 
nove giorni di sciopero della fame - durante i quali uno 
degli scioperanti ha dovutóèsserericoverato in ospedale -
le attestazioni di solidarietà da parte dei sindacati, di nu
merosi esponenti politici e di associazioni umanitarie. Do
mani mattina alle 10.30 i mujàhedin del popolo daranno 
vita a una manifestazione in piazza Venezia, davanti al 
cèntro d'informazione delle Nazioni Unite. 

La Cooperativa 
florovivaistica 
del Lazio 
compie dieci anni 

Torta con dieci candeline 
per la Cooperativa ftorqvk 
vaistica del Lazio, la più 
grande dèi settore in Italia, 
con un fatturato che si aggi
ra sui quattro miliardi ali an-

^ rio. Uh' risultato invidiabile :; 
^^™^"-^^^^""^*^™ per un'azienda cresciuta in 
una regione. Il Lazio, dove in questo settore il moviménto 
cooperativo non vanta grandi tradizioni. Tra i •fiori all'oc? 
chiello. della cooperativa ci sonò la partecipazione, con il 
trenta per cento dèlie quote, all'azienda Màccarèse, che 
dopo un periodo «nero* si sta avviando ora al pareggiò di 
bilancio, i corsi organizzati all'interno del carcere di Re-
bibbia e la collaborazione con la cooperativa 29 Giugno, 
che opera a favoredèrpprtatoii di hàndicap-

ConCeitO 
per il centro 
culturale 
a villa Ada 

Conceno ieri mattina a villa 
Ada (nella foto) per solleci
tare* l'apertura del centro 
Culturale nel «Casale della 
Finanziera*, un'antica pa- • m i n t»̂  \*as~-* 
tazzina su due piani, ristrutturato fin dal 1984 con i fondi 
della II Circoscrizione ma mai entrato in funzione. Ieri la 
Circoscrizione ha approvato un ordine de) giorno presen
tato dal Pei per la costituzione del comitato di gestione del 
nuovo centro culturale. A sostegno di questa iniziativa 
sono previste, per le prossime due domeniche, iniziative 
culturali analoghe a quella di ieri. L'associazione •Amici di 
villa Ada*, che ha organizzato la manifestazione di ieri, sì 
batte anche per salvare il verde pubblico della villa, in 
parte già acquistato da privati. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Iniziativa dèll'Unicef 
Cominciato da Attardi 
il disegno 
più lungo del mondo 
• • Un disegno che può di
ventare il più lungo del mon
do, per aiutare i bambini del 
Terzo mondo. L'ha iniziato nei 
giorni scorsi, a Grottafenata, 
Ugo Attardi, il grande pittore-
scultore, tornato apposita
mente da Parigi per dare il via 
all'iniziativa. «Disegno più... 
più...* si chiama e sta «cre
scendo* nel complesso di Vii-
laferrata.' 

A comporlo dovrebbero es-
sere mani diverse. Infatti il di
segno di Attardi, un bambino 
che porge un fiore ad una fi
gura femminile, sarà conti
nuato, nei prossimi giorni, da 
tanta altra gente. 

Ognuno, dell'opera del di
segnatore che l'ha preceduto, 
potrà vedere solo gli ultimi 
cinque centimetri, per prose

guire poi con la sua fantasia. 
Chi vuol partecipare all'inizia
tiva dovrà versare SOmtla lire 
di contributo per le campagne 

' umanitarie dèll'Unicef, 
Con i fondi raccolti, verran

no acquistate soluzioni di sali 
minerali e zucchero che salve
ranno dalla morte per disidra
tazione migliaia di bambini. 

Dopo Attardi, a «contìnua-
re» il suo disegno ci saranno, 
tra gli altri, anche Franca Va
leri, la stilista Micol Fontana, 
Linda Christian, Marta Giovan
na Elmi e lo scrittore Antonio 
Spinosa. I disegni si ellettuano 
a Villaferrata, Via Tuscolana 
287. Il telefono è il numero 
9458828. Per altre informa
zioni ci sì può rivolgere al Co
mitato regionale dèll'Unicef, 
in via Ippolito Nievo 61. 

l'Unità 
Venerdì 
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